
non solo Caio

ma mi faccia il piacere!

Iniziative – pur di per sé “nobili” – contro Caio non servono a nulla. Se non ad 
illudere.

La privatizzazione di Poste Italiane S.p.A. è una scelta politica e tutti i partiti di ieri 
l’hanno decisa.

Caio coerentemente l’esegue e la sua riorganizzazione risponde proprio alla filosofia 
del mercato.

La nostra strategia non parte dall’esterno, vista la “generale” indifferenza alla 
vicenda e la lontananza dei lavoratori dalla consapevolezza del disastro prossimo 
venturo sul servizio e sulle proprie condizioni.

Ne abbiamo già e ripetutamente scritto.

Per iniziare (solo iniziare!) un percorso di cambiamento per riconquistare la socialità 
e la pubblicità dell’azienda, occorre che la maggioranza dei dipendenti si allontani 
dai sindacati concertativi CGILCISLUILUGLFAILSAILP… e affidi la propria “salute” ad 
una organizzazione di lotta.

Contro Caio, ma anche contro Tizio e Sempronio.

Cobas PT CUBUSB, appunto: lotta, non chiacchiere.

                                                                                     Il Gruppo Politico Nazionale

Ottobre 2015


